
Pe r c h i u d e r e q ues ta ra p i d i ss i m a re l a z i o n e m a t t u t i na … H o  i n c o n t r a t o  i l  n os t r o  pa r c he g g i a t o r e de i  n u o v i  u f f i c i, 

s i c h i a m a A l b e r t  E i ns te i n, m i  ha r i f e r i t o  d i  d i r t i  c osa pe nsa de l l a c r i s i. E ’ c o n v i n t o  c he l o  ap p re z ze r a i.

La crisi è la migliore benedizione

"Non pretendiamo che le cose cambino, se facciamo sempre la stessa cosa. La crisi è 
la migliore benedizione che può arrivare a persone e Paesi, perché la crisi porta 
progressi. La creatività nasce dalle difficoltà nello stesso modo che il giorno nasce 
dalla notte oscura. E' dalla crisi che nasce l'inventiva, le scoperte e le grandi strategie. 
Chi supera la crisi supera se stesso senza essere superato. Chi attribuisce alla crisi i 
propri insuccessi e disagi, inibisce il proprio talento e ha più rispetto dei problemi che 
delle soluzioni. La vera crisi è la crisi dell'incompetenza. La convenienza delle persone 
e dei Paesi è di trovare soluzioni e vie d'uscita. Senza crisi non ci sono sfide, e senza 
sfida la vita è una routine, una lenta agonia. Senza crisi non ci sono meriti. E' dalla 
crisi che affiora il meglio di ciascuno, poiché senza crisi ogni vento è una carezza. 
Parlare della crisi significa promuoverla e non nominarla vuol dire esaltare il 
conformismo. Invece di ciò dobbiamo lavorare duro. Terminiamo definitivamente con l' 
unica crisi che ci minaccia, cioè la tragedia di non voler lottare per superarla". 

Albert Einstein, 1955


